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Domenica del Battesimo del Signore 

 

 

Battesimo del Signore 
 

L'immagine di Gesù completamente immerso nell'acqua del fiume Giordano do-
vrebbe restare impressa nelle nostre menti cristiane.  
Il figlio di Dio sposa completamente la condizione umana, s'impasta di terra pur 
venendo dal cielo, si sporca le mani nella vita quotidiana pur rimanendo giusto e 
integro davanti a Dio. Così china il capo di fronte a Giovanni Battista, il precurso-
re, evidentemente convinto del fatto che il Messia non abbia bisogno di conver-
sione.  
Invece il gesto «adempie ogni giustizia», cioè riconosce la necessità di accoglie-
re e purificare l'immagine di Dio che è in Lui, per renderla totalmente visibile. La 
scena seguente ne è la conferma: i cieli aperti e la colomba sono i simboli del 
compiacimento di Dio, che riempie del suo Spirito colui che riconosce come Fi-
glio.  
Il Dio rivelato da Gesù Cristo, infatti, ha proprio questo stile: si interessa alle 
questioni e alle sofferenze dell'umanità, s'immischia nelle faccende di questo 
mondo, si compromette in prima persona solidarizzando con i piccoli e i deboli. 
Lo fa perché sente "sue" le creature, non può abbandonarle. Lo fa con le caratte-
ristiche indi-cate dal profeta Isaia: non vuole imporre la forza del potere, ma lo 
spirito del servizio; «non grida né alza il tono», convincendo con l'esempio di mi-
tezza; «non spezza una canna incrinata» perché, fino all'ultimo, ha la pazienza e 
la delicatezza dell'amore. 
Gesù non si limita ad incarnare questo Dio. Chiede ai suoi discepoli di imitarlo. 
Così Dio si compiacerà e si riconoscerà anche in loro.  

 

Giovedì 15 gennaio 2026 ore 20:30 in sala polifunzionale Sant’Antonio   
 

INCONTRO PUBBLICO: GAZA: IL RACCONTO DI CHI CURA 
 

Amanda Prezioso, una infermiera trentina di Emergency porterà la sua 
testimonianza diretta del suo servizio sanitario nella striscia di Gaza. 

Ingresso libero. 
Saranno presenti i volontari del gruppo Emergency di Trento. 



PRIMA LETTURA Is 42,1-4.6-7 
Ecco il mio servo di cui mi compiaccio. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore: 
«Ecco il mio servo che io sostengo, 
il mio eletto di cui mi compiaccio. 
Ho posto il mio spirito su di lui; 
egli porterà il diritto alle nazioni. 
Non griderà né alzerà il tono, 
non farà udire in piazza la sua voce, 
non spezzerà una canna incrinata, 
non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta; 
proclamerà il diritto con verità. 
Non verrà meno e non si abbatterà, 
finché non avrà stabilito il diritto sulla terra, 
e le isole attendono il suo insegnamento. 
Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia 
e ti ho preso per mano; 
ti ho formato e ti ho stabilito 
come alleanza del popolo 
e luce delle nazioni, 
perché tu apra gli occhi ai ciechi 
e faccia uscire dal carcere i prigionieri, 
dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre». Parola di Dio 
  
SALMO RESPONSORIALE Dal Sal 28 
R. Il Signore benedirà il suo popolo con la pace. 
 

Date al Signore, figli di Dio, 
date al Signore gloria e potenza. 
Date al Signore la gloria del suo nome, 
prostratevi al Signore nel suo atrio santo. R. 
 

La voce del Signore è sopra le acque, 
il Signore sulle grandi acque. 
La voce del Signore è forza, 
la voce del Signore è potenza. R. 
 

Tuona il Dio della gloria, 
nel suo tempio tutti dicono: «Gloria!». 
Il Signore è seduto sull’oceano del cielo, 
il Signore siede re per sempre. R. 
 
 SECONDA LETTURA At 10,34-38 
Dio consacrò in Spirito Santo Gesù di Nazaret 



Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi con-
to che Dio non fa preferenza di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica 
la giustizia, a qualunque nazione appartenga. 
Questa è la Parola che egli ha inviato ai figli d’Israele, annunciando la pace 
per mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti. 
Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, 
dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito 
Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando 
tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui». 
Parola di Dio 
 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
Alleluia, alleluia. 
Si aprirono i cieli e la voce del Padre disse: 
«Questi è il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!». (Cfr Mc 9,7) 
Alleluia. 
 

VANGELO Mt 3,13-17 
Appena battezzato, Gesù vide lo Spirito di Dio venire su di lui. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi 
battezzare da lui. 
Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di 
essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia 
fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo 
lasciò fare. 
Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli 
ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di 
lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: 
in lui ho posto il mio compiacimento». Parola del Signore. 
 

 
 



Settimana 11-18 gennaio 2026 - Avvisi 
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RIPRESA APPUNTAMENTI SETTIMANALI 

 

Il martedì in chiesa Sacro Cuore alle ore 21:00 preghiera secondo lo 
stile della comunità di Taizé. 
 
 

Il giovedì in sala anziani oratorio Sant’Antonio alle ore 15:30 incontro 
di riflessione e condivisione sul Vangelo della domenica seguente. 
 
 

Il venerdì in chiesa Sant’Antonio alle ore 16:00 Rosario e preghiera dei 
Vespri con l’adorazione. 
 

 

Mercoledì 13 gennaio alle ore 9:30 in sala anziani Sant’Antonio: cate-
chesi di comunità a cadenza mensile sul brano biblico proposto dalla 
diocesi. 

 

GRAZIE PER IL MIO BATTESIMO 
 

Forse non l'ho mai fatto, Signore,  

ma oggi voglio ringraziarti per il mio Battesimo.  

Quel giorno ricevetti il dono di diventare cristiano. 

Non lo scelsi, ma ci pensarono i credenti della mia famiglia, 
a partire dai miei cari genitori. 

Fui bagnato da un'acqua viva  

che avrebbe dissetato mille occasioni della mia quotidianità. 

Indossai un vestitino bianco, abito (o "abitudine")  

di un Signore che avrebbe ridato vita e amore all'umanità.  

Un briciolo d'olio sulla mia fronte 

mi avrebbe fatto sentire un re, un sacerdote e un profeta. 

Sarebbe stata forza per la missione 

di portare nel mondo la bellezza e la guida di Dio.  

Una candela fu accesa per me dal cero pasquale. 

Attinse dalla tua risurrezione la luce 

che avrebbe reso possibile la mia.  
Mi furono consegnati un padrino e una madrina, 

per accompagnarmi nella fede per gli anni a seguire.  

Pregarono per me le persone della comunità, 

dandomi l'appuntamento per quando, cresciuto,  

avrei interagito con ciascuno di loro.  

Ma soprattutto ricevetti il tuo Spirito. 

Non so quando imparai a seguire il suo Vento, 

ma so che quando spiego le vele, Lui mi conduce da Te.  


